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Scrivere dai Lager  
 

Parlare dei Lager nazisti, luoghi di dolore e sterminio, attraverso la 
presentazione di scritti spediti dai deportati potrebbe generare delle perplessità: 
era dunque possibile comunicare dai Lager con il mondo esterno? Viene il 
sospetto che questa "possibilità" fosse un altro modo nazista di camuffare la 
realtà del sistema concentrazionario, come testimonia anche il motto "Arbeit 
macht frei" (Il lavoro rende liberi) posto sopra l'ingresso di molti Lager.  
 

La Gazzetta Ufficiale tedesca n. 64 del 1977 indica la cifra (parziale) di 
1634 Lager nazisti. Nei Lager, alcuni dei quali attivi già dal 1933, furono 
deportati 13 milioni di persone, tra cui bambini, donne ed uomini, 12 milioni dei 
quali vi trovarono la morte. 
 

Dalle cartoline e dai biglietti postali ufficiali scritti dai deportati non 
possiamo rilevare informazioni circa la vita nel Lager, poiché gli scritti erano 
sottoposti all'ufficio di censura. Il deportato poteva scrivere di stare bene (anzi, 
ottimamente) e chiedere tutt'al più l'invio di pochi generi di sussistenza. 
 

Cartoline e biglietti usciti dai Lager sono preziosi per le informazioni che 
forniscono e, in particolare per questa mostra, per elementi quali le intestazioni, 
le frasi sovrastampate  
(ad esempio i regolamenti dei Lager, nel caso dei Lager d'Oltralpe), i timbri 
postali e di censura. 
 

L'idea della mostra Scrivere dai Lager / Briefe aus dem Lager nasce dal 
nostro incontro con i sopravvissuti ai Lager nazisti e dalla lettura degli scritti da 
essi conservati, tra cui varie lettere redatte nei Lager.  

 
Dalle testimonianze degli ex deportati e da successive ricerche abbiamo 

raccolto ulteriori notizie che presentiamo in questa mostra.  
 

Presentazione 
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In altri casi, i biglietti clandestini venivano lanciati dai treni diretti verso 

la Germania e raccolti da cittadini che, a volte, riuscivano a recapitare i 
messaggi.   

 
Dalle testimonianze emerge che, nel caso dei Lager di Fossoli e di Bolzano, 

esistevano anche delle organizzazioni clandestine di aiuto ai deportati che non 
solo consegnavano i messaggi di nascosto fino a Milano e a Torino ma 
provvedevano anche, quando era possibile, a consegnare pacchi e 
corrispondenza ad alcuni deportati.  
 

Pensiamo a che cosa potesse significare per un deportato avere 
l'opportunità (o non potere averla!) di dare notizia di sé ai propri cari, lontani e 
spesso all'oscuro di tutto, e sperare (o non poter sperare!) di riceverne da essi e 
capiremo l'importanza storica ed umana dei documenti qui presentati.  
 

I Curatori della Mostra 
 

Carla GIACOMOZZI 
Giuseppe PALEARI 

 

Bolzano, gennaio 1999 
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I Lager 
 

La corrispondenza esposta in questa mostra proviene dai Lager istituiti 
dal nazismo in molti paesi europei. 

 
Complessivamente sono esposti 73 documenti postali provenienti dai 

seguenti Lager, in attività negli anni indicati: 
 

• Fossoli di Carpi (Modena),   1943-1944 
 
• Bolzano, 1944-1945 
 
• Auschwitz (Polonia), 1940-1944 
 
• Auschwitz – Birkenau (Polonia), 1941-1945  
 
• Buchenwald (Germania), 1937-1945 
 
• Dachau (Germania), 1933-1945 
 
• Esterwegen (Germania), 1933-1945 
 
• Gross-Rosen (Polonia), 1940-1945 
 
• Gusen (Austria), 1940-1945 
 
• Hersbruck (Germania), 1944-1945 
 
• Hinzert (Germania), 1939-1945 
 
• Lichtenburg (Germania), 1933-1939 
 
• Mauthausen (Austria), 1938-1945 
 
• Neuengamme (Germania), 1938-1945 
 
• Oranienburg (Germania), 1943-1945 
 
• Ravensbrück (Germania), 1939-1945 
 
• Reichenau (Austria), 1943?-1945? 
 
• Sachsenhausen (Germania), 1936-1945 
 
• Theresienstadt (Repubblica Ceca), 1941-1945 
 
• Uckermark (Germania), 1942-1945 
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I documenti esposti  
 

I documenti esposti nella mostra Scrivere dai Lager / Briefe aus dem Lager 
sono copie di biglietti e cartoline postali scritti in vari Lager nazisti tra gli anni 
1933-1945; provengono in parte dai Lager italiani di Fossoli e di Bolzano ed in 
parte da Lager d'Oltralpe.  

 
Nessuna testimonianza e nessun documento indicano l'esistenza di 

corrispondenza ufficiale dal Lager di Borgo San Dalmazzo e dal Lager di 
sterminio triestino della Risiera di San Sabba.   
 

La corrispondenza qui presentata si riferisce a lettere e biglietti ufficiali e 
clandestini.

I biglietti e le cartoline postali con l'intestazione del Lager per la 
corrispondenza ufficiale erano forniti dall'amministrazione del Lager ai 
deportati. Dall'ufficio censura del Lager, in caso di regolarità, gli scritti 
venivano poi trasmessi agli uffici postali civili che li inoltravano ai destinatari. 
Questi molteplici passaggi sono documentati da vari timbri postali e di censura 
stampigliati su tutti gli scritti ufficiali.  
 

La corrispondenza dai Lager nazisti era sottoposta ad un regolamento che 
fissava sia la quantità degli scambi postali sia il contenuto degli stessi. Possiamo 
leggere parti del regolamento prestampate su biglietti e cartoline postali dei 
Lager d'Oltralpe. 

 
Non è ancora chiaro in che modo e da chi i deportati venissero informati 

della possibilità di inviare notizie ai propri cari in forma ufficiale. Possiamo però 
rilevare che, se nei Lager nazisti di Fossoli e di Bolzano molti deportati poterono 
usare questo mezzo, nei Lager d'Oltralpe per gli italiani la cosa fu al contrario 
rarissima.  
 

Dalle testimonianze raccolte apprendiamo che a vari gruppi di deportati 
non era permesso scrivere dai Lager d'Oltralpe: questo accadeva agli italiani, ai 
russi, agli ebrei deportati per la "soluzione finale", agli zingari, ai deportati 
classificati come NN (Nacht und Nebel cioè notte e nebbia: dovevano scomparire 
senza lasciare traccia di sé), e, naturalmente, a tutti coloro a cui ciò fosse 
interdetto come punizione.  
 

La corrispondenza clandestina (lettere e biglietti) veniva portata fuori dal 
Lager dai deportati impiegati in lavori esterni che entravano in contatto con i 
cittadini; questi ultimi, con grande rischio personale, provvedevano a spedire i 
messaggi ricevuti.  
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Gli elementi che proponiamo di osservare nei documenti esposti sono: 
 
• la tipologia di lettere ufficiali e clandestine su cui è da notare l'indicazione 

esatta dei mittenti  
 
• le date della compilazione dei vari scritti, ove indicate 
 
• l'attività dell'ufficio censura, riscontrabile da numerosi timbri, sigilli e sigle 
 
• le timbrature postali  
 
• i luoghi di destinazione 
 
• i diversi francobolli: si noti che la corrispondenza dai Lager era affrancata 

come la posta civile e che non c'è traccia dell'esenzione dalla tassa 
(franchigia) accordata invece ai prigionieri di guerra. 

 
Le informazioni fornite dai documenti esposti sono utili sia per la storia 

generale della deportazione sia per una più precisa conoscenza di particolarità 
di singoli Lager poco note fino ad oggi. 
 

La mostra Scrivere dai Lager / Briefe aus dem Lager non è uno studio 
specialistico di storia postale dei Lager; essa intende piuttosto presentare alcuni 
documenti e fornire indicazioni per ricerche future. 
 

Elementi di lettura 
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 Die vorgestellten Dokumente 

Die Exponate sind Kopien von Kartenbriefen und Postkarten, die 
zwischen 1933 und 1945 in verschiedenen NS-Lagern geschrieben worden sind; 
sie stammen teils aus den italienischen Lagern von Fossoli (Provinz Modena) 
und Bozen und teils aus Lagern jenseits der Alpen.  
Keine Zeugenaussage und kein einziges Dokument sprechen im Gegenteil für 
eine Korrespondenz aus dem Lager von Borgo San Dalmazzo (Provinz Cuneo) 
und aus dem Vernichtungslager in Triest (die sogenannte "Risiera di San 
Sabba").   
 

Die hier gezeigte Korrespondenz bezieht sich sowohl auf den offiziellen als 
auch auf den geheimen Schriftverkehr.

Kartenbriefen und Postkarten, die im Briefkopf den Namen des Lagers 
trugen, waren für die offizielle Korrespondenz bestimmt und wurden von der 
Lagerverwaltung selbst an die Deportierten verteilt. Die ordnungsgemäßigen 
Schreiben wurden dann von der Zensurstelle im Lager den Zivilpostämtern 
übermittelt, die sie darauf dem Empfänger zukommen ließen. Diese zahlreichen 
Etappen werden von den vielen Post- und Zensurstempeln bezeugt, die auf allen 
diesen offiziellen Schreiben angebracht wurden. 
 

Die Korrespondenz aus den NS-Lagern wurde ordnungsgemäß geregelt, 
wobei sowohl die Anzahl als auch der Inhalt der zulässigen Schriften festgelegt 
waren. Teile dieser Lagerordnungen sind auf Kartenbriefen und Postkarten der 
NS-Lager jenseits der Alpen abgedruckt.  

 
Es konnte noch nicht ermittelt werden, wie und wer den Deportierten die 

Möglichkeit eines offiziellen Briefwechsels mit der Familie mitteilte. Dabei muß 
festgestellt werden, daß viele italienischen Deportierten der NS-Lager von 
Fossoli und Bozen nach Hause schreiben konnten, während dies in den NS-
Lagern jenseits der Alpen nur äußerst selten geschah.  
 

Von den Zeitzeugen wissen wir, daß es einigen Gruppen von Deportierten 
nicht erlaubt war, aus den NS-Lagern jenseits der Alpen nach Hause zu 
schreiben, und zwar den Italienern, den Russen, den Juden der "Endlösung", 
den Nomaden, denjenigen, die zur Kategorie der sogenannten NN (Nacht und 
Nebel, d.h. sie mußten spurlos verschwinden) gehörten, und natürlich auch allen 
denjenigen, denen es als Strafmaßnahme verboten wurde.  
 

Die heimlich geschriebenen Briefchen wurden von den in den Außenstellen 
arbeitenden Deportierten aus dem Lager hinausgebracht und Bürgern 
übergeben, die ein großes Risiko auf sich nahmen und die ihnen anvertrauten 
Briefchen absandten.  
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Anderfalls wurden die Briefchen aus den nach Deutschland reisenden 

Viehwaggonen geworfen und von Bürgern gefunden, denen es manchmal auch 
gelang, diese Briefchen zuzustellen. 

 
Von den Zeitzeugen konnten wir auch erfahren, daß es in den NS-Lagern 

von Fossoli und Bozen auch geheime Hilfsorganisationen für die Deportierten 
gab, mit deren Hilfe einige Briefchen versteckt bis nach Mailand oder auch 
Turin gelangen konnten und die, wenn und wo möglich, den Deportierten selbst 
Pakete und Korrespondenz übermittelten.  
 

Wir müssen nur daran denken, was es für einen Deportierten bedeuten 
konnte, die Möglichkeit zu haben (oder umgekehrt sie nicht zu haben), etwas 
von sich an die oft ferne und im dunkeln lebende Familie wissen zu lassen, und 
die Hoffnung (oder umgekehrt die Unmöglichkeit) Nachrichten von ihnen zu 
bekommen. Dann erst werden wir den historischen und den menschlichen Wert 
der hier ausgestellten Dokumente verstehen.  

 

Die Koordinatoren der Ausstellung 
 

Carla GIACOMOZZI 
Giuseppe PALEARI 

 
Bozen, Januar 1999 
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Die NS-Lager 
 

Die hier gezeigte Korrespondenz stammt aus zahlreichen NS-Lagern, die 
in ganz Europa errichtet wurden. 

 
Die Ausstellung präsentiert 73 Postkarten und Kartenbriefe aus folgenden 

NS-Lagern (dazu die Jahre deren Eröffnung und deren Befreiung): 
 

• Fossoli di Carpi (Modena),   1943-1944 
 
• Bozen, 1944-1945 
 
• Auschwitz (Polen), 1940-1944 
 
• Auschwitz – Birkenau (Polen), 1941-1945  
 
• Buchenwald (Deutschland), 1937-1945 
 
• Dachau (Deutschland), 1933-1945 
 
• Esterwegen (Deutschland), 1933-1945 
 
• Gross-Rosen (Polen), 1940-1945 
 
• Gusen (Österreich), 1940-1945 
 
• Hersbruck (Deutschland), 1944-1945 
 
• Hinzert (Deutschland), 1939-1945 
 
• Lichtenburg (Deutschland), 1933-1939 
 
• Mauthausen (Österreich), 1938-1945 
 
• Neuengamme (Deutschland), 1938-1945 
 
• Oranienburg (Deutschland), 1943-1945 
 
• Ravensbrück (Deutschland), 1939-1945 
 
• Reichenau (Österreich), 1943?-1945? 
 
• Sachsenhausen (Deutschland), 1936-1945 
 
• Theresienstadt (Tschechische Republik), 1941-1945 
 
• Uckermark (Deutschland), 1942-1945 
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Zum richtigen Verständnis der hier ausgestellten Dokumente beachten Sie 
besonders: 
 
• die verschiedenen Formen der offiziellen und heimlichen Kartenbriefe und 

Postkarten; dabei ist die genaue Angabe der Absender zu beachten 
 
• das Datum der Korrespondenz, wenn angegeben  
 
• die Tätigkeit der Zensurstelle (siehe die zahlreichen Zensurstempel, Siegel 

und Aktenzeichen) 
 
• die Poststempel  
 
• die Bestimmungsorte 
 
• die verschiedenen Briefmarken: Die Korrespondenz aus den NS-Lagern trug 

Briefmarken wie die Zivilpost; sie war nicht portofrei, wie es bei 
Kriesgshäftlingen der Fall war. 

 
Die Informationen, die wir aus den ausgestellten Dokumenten entnehmen 

können, sind sowohl für die allgemeine Geschichte der Deportation, als auch für 
die genaue Kenntnisnahme der bis heute noch wenig bekannten Eigenheiten der 
verschiedenen NS-Lager von Bedeutung. 
 

Die Ausstellung Scrivere dai Lager / Briefe aus dem Lager ist keine Studie 
über die Postgeschichte der NS-Lager: Damit möchten wir vielmehr einige 
Dokumente vorstellen, die zum Ausganspunkt zukünftiger Forschungen werden 
könnten. 
 

Zu beachten
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Elementi di lettura / Zu beachten
 Lager in Italia: Lager di Carpi (Fossoli) / Pol. Durchgangslager – Carpi

Timbri di censura e timbri postali sulla corrispondenza in uscita 
Post- u. Zensurstempel auf der ausgehenden Korrespondenz 

Timbri di censura 
Zensurstempel

Timbri postali e del Lager 
Post- und Lagerstempel 
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Elementi di lettura / Zu beachten
Lager in Italia: Lager di Bolzano / Pol. Durchgangslager – Bozen

Timbri di censura e timbri postali sulla corrispondenza in uscita 
Post- u. Zensurstempel auf der ausgehenden Korrespondenz 

Timbri di censura 

Timbri postali  
Poststempel

Timbro postale muto 
Stumme Postentwertung

Timbro postale dell’Alpenvorland 
Postentwertung des Alpenvorlandes
Zensurstempel
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Il servizio postale tedesco nell’Alpenvorland  
 

L'occupazione di territori da parte dei tedeschi durante la Seconda 
Guerra Mondiale portò all'istituzione di vari servizi postali tedeschi o DDP in 
più zone sia nell'Europa orientale che nell'Europa occidentale. Scopo del DDP 
era di assicurare un servizio postale sicuro alle truppe tedesche di occupazione.  
 

Il servizio postale tedesco venne istituito in Italia dopo l'occupazione 
tedesca dal novembre 1943 fino all'aprile 1945 sia nella Zona di Operazione 
delle Prealpi o Alpenvorland (ovvero le tre province di Bolzano, Trento e 
Belluno) sia nella Zona di Operazioni del Litorale Adriatico o Adria (ovvero le 
province di Trieste, Gorizia, Udine, Fiume, Pola, Lubiana e le zone di Sussak, 
Buccari, Conca Nera e Veglia).  
 

Secondo quanto stabilito dal Commissario Supremo dell'Alpenvorland 
Franz Hofer in un comunicato del 23.10.43, era compito del DDP assicurare il 
traffico postale nell'Alpenvorland e da e per il grande Reich da parte delle 
autorità e degli uffici tedeschi attivi nelle province di Bolzano, Trento e Belluno.  
Il DDP operava per tutte le unità militari tedesche, i servizi amministrativi civili 
tedeschi ed i familiari dei funzionari addetti, le imprese di costruzione di 
armamenti e di fortificazioni con tutto il personale, nonchè la popolazione 
sudtirolese di lingua tedesca. Era espressamente vietato l'uso delle strutture del 
DDP da parte di italiani. 
 

Alcuni uffici del DDP annullavano con timbri muti, cioè senza il nome 
della località, quasi sicuramente per motivi di segretezza. 

 

Elementi di lettura 
 

Il servizio postale tedesco nell’Alpenvorland 
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Zu beachten
Die Deutsche Dienstpost (DDP) im Alpenvorland
Die Deutsche Dienstpost (DDP) im Alpenvorland 

Während des 2. Weltkrieges besetzte die deutsche Wehrmacht zahlreiche 

änder in Ost- und Westeuropa. Das führte zur Errichtung von vielen 
eutschen Dienstposten (DDP) mit dem Zweck, einen sicheren Postdienst für die 
eutschen Besatzungskräften zu versichern.   

Nach der deutschen Besetzung wurde in Italien wurde die DDP im 
ovember 1943 bis zur April 1945 sowohl in der Operationszone Alpenvorland 
ie aus den drei Provinzen Bozen, Treint und Belluno gebildet war) als auch in 

er Operationszone des Adriatischen Küstenlandes oder Adria (d.h. die 
rovinzen Triest, Görz, Udine, Fiume, Pola, Lubiana und die Gebiete von 
ussak, Buccari, Conca Nera und Veglia) in Betrieb gesetzt.  

Laut Verordnung vom 23.10.43 des Obersten Kommissars des 
lpenvorlands Franz Hofer hatte "die DDP die Aufgabe, die Postversorgung der 
 den besetzten Provinzen Bozen, Trient und Belluno tätigen deutschen 
ehörden und Dienststellen sowie ihrer Angehörigen innerhalb dieses Gebietes 
nd im Verkehr von und nach dem Großdeutschen Reiche (…) sicherzustellen". 
ur Verwendung der DDP kamen die deutschen Besatzungseinheiten, die 
eutschen Zivilämter und deren Verwandte, die Rüstungsindustrien und die 
efestigungsunternehmen mit allen Mitgliedern, sowie die südtirolische 
eutsche Zivilbevölkerung. Den Italienern war die DDP ausdrücklich verboten. 

Einige Dienstpostämter annullierten die Post mit stummen Stempeln, d.h. 
ne die Angabe des Ortes, wahrscheinlich aus Geheimgründen. 
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Elementi di lettura / Zu beachten
 Lager di Carpi (Fossoli) / Pol. Durchgangslager - Carpi

Differenti intestazioni di biglietti postali  
Verschiedene Briefköpfe von Kartenbriefen 
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Fronte / Vorderseite 

Corrispondenza ufficiale in uscita / Ausgehende offizielle Korrespondenz
Lager in Italia: Lager di Carpi (Fossoli) / Pol. Durchgangslager – Carpi

Cartolina postale / Postkarte 
 Dimensioni: cm 15 lunghezza; cm 10.5 altezza / Dimensionen: Länge 15 cm, Höhe 10.5 cm 

Verso 
Rückseite
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Biglietti postali / Kartenbriefe 

 Dimensioni: cm 13.5 larghezza, cm 27.2 altezza / Dimensionen: Breite 13.5 cm, Höhe 27.2 cm 
Questo biglietto postale era fornito dall’amministrazione del Lager 

 Dieser Kartenbrief war von der Lagerverwaltung gegeben 
 
Fronte / Vorderseite 

Elementi di lettura / Zu beachten
 Lager in Italia: Lager di Carpi (Fossoli) / Lager di Bolzano
 Pol. Durchgangslager – Carpi / Pol. Durchgangslager – Bozen

Spazio per il mittente 
Raum für den Absender

Intestazione del Lager 
Briefkopf des Lagers

Spazio per il destinatario 
Raum für den Empfänger 

Spazio supplementare per la 
corrispondenza 
Zusätzlicher Raum  für die
Korrespondenz 
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Verso / Rückseite 

Elementi di lettura / Zu beachten
 Lager in Italia: Lager di Carpi (Fossoli) / Lager di Bolzano
 Pol. Durchgangslager – Carpi / Pol. Durchgangslager – Bozen

R
Z

Istruzioni per la corrispondenza 
Bedienungsanleitungen für die
Korrespondenz

Timbro di censura 
Zensurstempel
ighe per il testo 
eilen für den Text
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Corrispondenza ufficiale in uscita / Ausgehende offizielle Korrespondenz
Lager in Italia: Lager di Carpi (Fossoli) / Pol. Durchgangslager – Carpi

Biglietto postale / Kartenbrief 
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Corrispondenza ufficiale in uscita / Ausgehende offizielle Korrespondenz
Lager in Italia: Lager di Carpi (Fossoli) / Pol. Durchgangslager – Carpi

Biglietto postale / Kartenbrief 
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Corrispondenza clandestina in uscita / Ausgehende Geheimpost
Lager in Italia: Lager di Carpi (Fossoli) / Pol. Durchgangslager – Carpi

Ultimo scritto dell’avvocato 
Galileo Vercesi fucilato il mattino 
seguente, il 12 luglio 1944, al 
poligono di tiro di Cibeno presso 
Fossoli con altri 67 deportati. 
Der letzte Brief des RA Galileo 
Vercesi, der am darauffolgenden 
Vormittag, den 12. Juli 1944, mit 
anderen 67 Deportierten am 
Cibeno-Schiessplatz in der Nähe 
von Fossoli erschossen wurde. 
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Corrispondenza clandestina in uscita / Ausgehende Geheimpost
Lager in Italia: Lager di Carpi (Fossoli) / Pol. Durchgangslager – Carpi

Parte di un biglietto 
clandestino / Teil eines 
heimlich geschriebenen 
Briefchens

Bigliettino lanciato durante un 
trasporto / Von einem Transport 
geworfenes Briefchen
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Corrispondenza ufficiale in uscita / Ausgehende offizielle Korrespondenz
Lager in Italia: Lager di Bolzano / Pol. Durchgangslager – Bozen

Biglietto postale / Kartenbrief 
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Corrispondenza ufficiale in uscita / Ausgehende offizielle Korrespondenz
Lager in Italia: Lager di Bolzano / Pol. Durchgangslager – Bozen

Biglietto postale / Kartenbrief 
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Corrispondenza ufficiale in uscita / Ausgehende offizielle Korrespondenz
Lager in Italia: Lager di Bolzano / Pol. Durchgangslager – Bozen

Lettera con busta 
Brief mit Umschlag
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Corrispondenza ufficiale in uscita / Ausgehende offizielle Korrespondenz
Lager in Italia: Lager di Bolzano / Pol. Durchgangslager – Bozen

Pagine di una lettera con intervento della censura 
Seiten eines Kartenbriefes mit Intervention der Zensur
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Corrispondenza ufficiale in uscita / Ausgehende offizielle Korrespondenz
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Pagina di una lettera con busta / Seite eines Briefes mit Umschlag 
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Corrispondenza ufficiale in uscita / Ausgehende offizielle Korrespondenz
Lager in Italia: Lager di Bolzano / Pol. Durchgangslager – Bozen

Pagina di una lettera / Seite eines Briefes  
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Corrispondenza ufficiale  in arrivo / Offizielle Eingangspost
Lager di Bolzano / Pol. Durchgangslager – Bozen 

Cartolina e busta / Karte und Umschlag 
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Corrispondenza ufficiale in arrivo / Offizielle Eingangspost
Lager di Bolzano / Pol. Durchgangslager – Bozen

Pacchi. Indirizzo del destinatario scritto su tela 
Pakete. Die Adresse des Empfängers wurde auf Tuch gestempelt
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Corrispondenza clandestina  in uscita / Ausgehende Geheimpost
Lager di Bolzano / Pol. Durchgangslager – Bozen

Attorno al testo nomi e numeri di matricola di amici deportati 
Um den Text herum stehen Namen und Matrikelnummern von deportierten Freunden und 
Mithäftlingen
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Corrispondenza clandestina  in uscita / Ausgehende Geheimpost
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Parte di lettera / Teil eines Briefes 
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Bigliettino lanciato dal carro bestiame durante il trasporto nel Terzo Reich 
Ein Briefchen, das während des Transports ins Dritte Reich vom Viehwaggon geworfen 
wurde 
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Elementi di lettura / Zu beachten
 Lager d’Oltralpe / NS-Lager jenseits der Alpen

Timbri di censura e timbri postali sulla corrispondenza in uscita 
Post- u. Zensurstempel auf der ausgehenden Korrespondenz 
Timbri di censura 
Zensurstempel

Timbro postale 
Poststempel

Timbri di Lager / Lagerstempel
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Norme prestampate su biglietti e cartoline postali ufficiali 
Vorgedruckte Bestimmungen auf Kartenbriefen und Postkarten 
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Elementi di lettura / Zu beachten
 Lager d’Oltralpe / NS-Lager jenseits der Alpen

Traduzione delle norme prestampate su biglietti e cartoline postali ufficiali 
Übersetzung der vorgedruckten Bestimmungen auf Kartenbriefen und Postkarten 
Il giorno del rilascio non si può indicare. Le visite nel Lager sono proibite. 
e domande sono inutili. 

Ogni deportato può ricevere o scrivere due biglietti postali al mese. Le 
ettere non devono superare le 4 pagine di 15 righe e devono essere scritte in 

aniera leggibile. L’invio di denaro è consentito solo con vaglia postale che deve 
ontenere nome, cognome, data di nascita e numero di matricola e nessuna 
omunicazione. E’ proibito inserire nelle lettere denaro e fotografie. 
’accettazione di richieste non conformi (al regolamento) verranno respinte. Le 

ettere non chiare o di difficile lettura verranno distrutte. Nel Lager si può 
omperare di tutto, i giornali nazionalsocialisti sono permessi, devono però 
ssere ordinati dal deportato stesso nel campo di concentramento. I pacchi viveri 
ossono essere ricevuti senza limitazione di tempo e di quantità. Si può scrivere 
olo in lingua tedesca. 

Il Comandante del Lager 
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Elementi di lettura / Zu beachten
 Lager d’Oltralpe / NS-Lager jenseits der Alpen

Biglietto postale di quattro pagine / Vierseitiger Kartenbrief 

Intestazione del Lager 
Briefkopf des Lagers

Regolamento della 
corrispondenza 
Regelung der
Korrespondenz

Spazio per il mittente /  Raum für den Absender

Righe per il testo 
Zeilen für den Text 



Scrivere dai Lager / Briefe aus dem Lager  8.5  

 

Pagina 4 / Seite 4 
 

Elementi di lettura / Zu beachten
 Lager d’Oltralpe / NS-Lager jenseits der Alpen

Biglietto postale di quattro pagine / Vierseitiger Kartenbrief  

Righe per il testo 
Zeilen für den Text

Timbro dell’ufficio di 
censura 
Stempel der Zensurstelle
Visto di controllo del capo 
blocco 
Kontrollzeichen des 
Blockführers
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